
 

 
 

Provincia di Cuneo 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N. 75 del 27/11/2019  

 

Oggetto : 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021-SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI (ART. 193 TUEL) E VARIAZIONE ESERCIZI 2019-2020-2021 (ART. 175 
TUEL). VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
2019-2021. APPROVAZIONE. 

 

L’anno duemiladiciannove, addì ventisette, del mese di novembre, alle ore 18:00, 
nella solita sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo n. 
267/2000, vennero per oggi convocati i componenti di questo  Consiglio Comunale, 
in  seduta PUBBLICA STRAORDINARIA di PRIMA CONVOCAZIONE. 

 

Cognome e nome            Carica                                 Pr.    As. 
PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 
PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 
QUAGLIA Mattia Domenico Assessore  X 
SCOTTA Pierluigi Consigliere  X 
LOVERA Laura Annunziata Consigliere  X 
IODICE Alessandro Ruggero Consigliere  X 
PERUZZI Gabriella Assessore  X 
BARALE Livia Michelina Consigliere  X 
GIORDANO Gabriele Consigliere  X 
MARENGO Gianfranco Consigliere  X 
GALLIANO Francesca Consigliere  X 
VALLOME Luigi Consigliere  X 
PIANTINO Stefano Consigliere  X 

Totale 11 2 
 

Assiste alla seduta l’Assessore esterno OLIVERO Simona  
 
Ai sensi dell’art. 97, del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa all’adunanza 
l’infrascritto Segretario  GARINO Giacomo. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta 
dispone la trattazione dell’oggetto. 

 



IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
Premesso che: 

• con propria deliberazione n. 13 del 27.03.2019 è stato approvato in aggiornamento il 
Documento unico di programmazione (DUP) 2019/2021; 

• con propria deliberazione n. 14 del 27.03.2019 sono stati approvati il Bilancio di Previsione 
2019/2021 ed allegati; 

•  la Giunta Comunale con atto n.58 del 08.04.2019 ha approvato: “Il piano esecutivo di 
gestione   2019,2020 e 2021 unitamente al piano della performance 2019,2020 e 2021”; 

• con propria deliberazione n. 21 del 07.05.2019  è stato approvato il rendiconto della gestione 
esercizio 2018; 

• l’avanzo di amministrazione risulta essere €. 1.618.653,22 e così composto al suo interno: 
 

• Parte accantonata 
 €.   211.898,73 

Crediti di dubbia esigibilità €.   185.532,78 
 

Altri accantonamenti €.    26.365,95 
 

• Parte Vincolata 
 
 

€. 666.365,64 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili €.181.496,46  

Vincoli derivanti da trasferimenti €.460.486,89 
 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui €.      542,10 
 

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente  €.   9.507,29 
 

Altri vincoli €.   14.332,90 
 

Parte destinata agli investimenti  
 € 402.125,65 

• Parte disponibile  
 €. 338.263,20 

 

• l’evoluzioni dell’avanzo di amministrazione residuo, attualmente pari a  €. 863.757,09 sono 
riassunte come segue:  

 

 Quota parte 
accantonata 

Quota parte 
vincolata 

Quota parte 
investimenti 

Quota parte 
disponibile  

Totale  

Iniziale 211.898,73 666.365,64 402.125,65 338.263,20 1.618.653,22 

Deliberazione CC. N. 
38/2019 

6.241,03 304.220,60 402.125,65 42.308,85 754.896,13 

Risultato alla data 
attuale  

205.657,70 362.145,04 0,00 295.954,35 863.757,09 

 

• in ordine al “Riequilibrio di Bilancio”, l’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che, 
con la periodicità di cui al regolamento comunale di contabilità, e comunque “almeno una volta 
entro il 31 luglio di ciascun anno”, l’organo consiliare provvede con propria deliberazione alla 
verifica del permanere  degli equilibri generali di bilancio (in termini di competenza e di cassa) e 
che la mancata approvazione nei termini della salvaguardia degli equilibri di bilancio è 
equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all’articolo 
141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo; 



• il punto 4.2 , lettera g) dell’Allegato 4/1 del D.Lgs.n. 118/2011, nell’individuare gli strumenti 
della programmazione degli enti locali, annovera tra essi “lo schema di delibera di 
assestamento del bilancio ed il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da 
presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”;  
• il vigente Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

46 del 21.12.2015 prevede all’art.20 c.4 “Il Consiglio provvede con apposito atto deliberativo, 
almeno due volte nel corso dell’anno, entro il 31 luglio ed entro il 30 novembre anche 
contestualmente con l’ultima manovra di variazione del Consiglio stesso, a dare atto del 
permanere o meno degli equilibri generali di bilancio e ad adottare eventualmente, gli altri 
provvedimenti di cui all’articolo 193 comma 2, e 194 del Tuel”; 

• sono stati verificati, come dimostrato negli allegati prospetti contabili, tutti gli equilibri di 
bilancio, in termini di  residui -competenza e di cassa; 

• sono stati verificati tutti gli stanziamenti di entrata e di spesa, compresi i fondi di riserva, 
generando la variazione generale riportata negli allegati prospetti contabili; 

• nelle verifiche di riequilibrio, si è tenuto conto, d’ufficio, delle risultanze del controllo 
finanziario della gestione, effettuato periodicamente dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, nonché delle segnalazioni dei vari responsabili di aree/servizi , pervenute 
posteriormente all’approvazione del bilancio, in ordine a maggiori/minori/ nuove  entrate ed a 
maggiori/minori/nuove spese; 

 

Richiamate tutte le variazioni di bilancio e Peg 2019/2021 sin qui intervenute; 
 

Considerato che, siccome dimostrato nell’allegata relazione alla salvaguardia degli equilibri di 
bilancio novembre  2019 e prospetti contabili, è emerso quanto segue: 

• non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs.n. 
267/2000 e ss.mm.ii; 

• lo stanziamento del fondo  crediti di dubbia esigibilità risulta adeguato; 

• il fondo di riserva  definito in €. 25.000,45  rispetta i termini di legge; 

• allo stato attuale, essendo in squilibrio la gestione corrente di competenza del bilancio, 
risulta necessario il rispristino dell’equilibrio, possibile con la seguente operazione: 

o applicazione  dell’avanzo di amministrazione – parte disponibile – da rendiconto 
2018- per €. 121.528,51 

inoltre risulta indispensabile  applicare: 

o avanzo di amministrazione- - parte vincolata da leggi e principi contabili – da 
rendiconto 2018  per €. 15.040,79 a finanziamento  trasferimento alla Provincia 
sanzioni codice della strada di competenza anni precedenti; 

o avanzo di amministrazione – altri vincoli – da rendiconto 2018 per €. 2.000,00  a 
finanziamento di  trasferimenti  fondi Drago al Consorzio Monviso Solidale  per 
interventi nel settore sociale; 

• relativamente agli equilibri di conto capitale si sono verificate le condizioni per effettuare  
variazioni e nel contempo garantire il rispetto del pareggio di bilancio  con l’applicazione  
di avanzo d’amministrazione proveniente dal rendiconto 2018 come di seguito 
specificato: 

o parte  disponibile per  €.53.229,68 
 

• gli stanziamenti iscritti nel bilancio di previsione 2019/2021 sono stati e vengono tenuti sotto 
controllo in modo continuativo, operando le correzioni, quali quelle proposte nel seguente 
atto e quali, quelle che si rendessero indispensabili a seguito di mutamenti di ordine 
normativo e di definizione degli ambiti di gestione; 

• la gestione di competenza per gli esercizi 2019-2020-2021 e di cassa per l’esercizio 2019 
relativa alla parte corrente e alla parte in conto capitale del bilancio presenta, anche 
inseguito alle variazioni proposte, una situazione di equilibrio nel risultato finale; 

• la gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire: 



o un’adeguata liquidità; 
o il rispetto della tempestività dei pagamenti, conformemente alla normativa vigente; 

• le entrate e le spese sono state variate in ragione dell’obiettivo di mantenimento degli 
equilibri  di bilancio, attuali e prospettici, di competenza e di cassa, e sulla base di una 
verifica puntuale e complessiva dell’attendibilità delle entrate e della congruità delle spese 
così come risultanti nella relazione sulla salvaguardia citata precedentemente;  

• inoltre, risulta necessario aggiornare alcuni stanziamenti di spesa degli esercizi 2020-2021; 

• conseguentemente, con la variazione di bilancio di cui alla presente deliberazione effettuata 
sia sull’esercizio 2019 che sugli esercizi 2020-2021, viene assicurato il permanere degli 
equilibri generali di bilancio e gli altri vincoli di finanza pubblica e locale ; 

• la presente variazione riguarda ex lege la competenza e la cassa;  

Visti: 

o la relazione  alla salvaguardia degli equilibri di bilancio  Novembre 2019; 

o i prospetti contabili relativi alla variazione di bilancio e agli equilibri di bilancio; 

con i quali si concorda; 

Tutto ciò premesso; 

Richiamati  : 

o Il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii; 

o Il D.Lgs. 118/2011  e ss.mm.ii. e gli allegati principi contabili applicati; 

o Il vigente regolamento di contabilità; 

Il SINDACO ringrazia il Ragioniere Pagliero e la Ragioniera Tarditi per l’ottimo lavoro svolto e la 
collaborazione offerta. Ricorda l’importante ed esaustiva riunione della Commissione Bilancio. 
Riferisce che i tempi di pagamento previsti dalle disposizioni vigenti sono stati rispettati anzi 
migliorati.  
Il Comune di Verzuolo ha ricorso sul taglio dei trasferimenti statali 2010/2012 ed ora è stato 
comunicato un trasferimento di 61.000 euro circa.  
Ricorda che l’avanzo di amministrazione a seguito della presente delibera è il seguente: 
Quota accantonata    205.657,70 
Quota vincolata          345.104,25 
Quota disponibile       121.196,16 
Così per complessivi   671.958,11 
 

Il Consigliere MARENGO ritiene la relazione del Sindaco incompleta, così come è stato nella 
Commissione Bilancio dove si è disegnato una situazione normale ma così non è, e gli spiace che 
la commissione Bilancio non sia più il luogo di confronto. Si dichiara dispiaciuto e si augura che ci 
sia un cambiamento di rotta. 
Per il momento il suo gruppo svolgerà il compito di controllo che gli è proprio. 
Intanto evidenzia: 
1) il bilancio in esame presenta uno squilibrio nella gestione corrente di competenza per la quale è 
stato necessario applicare dell’avanzo di amministrazione disponibile per € 121.528,51; 
2) a questo si deve sommare la copertura dello squilibrio effettuato nel Consiglio del 26/07/2019, in 
cui per le spese correnti sono stati destinati € 109.251,32 di entrate una tantum ed € 37.284,14 di 
avanzo di Amministrazione così per un totale di € 146.634,49. Allo stato attuale per la copertura 
delle spese correnti sono ben 158.812,00 gli € prelevati dall’avanzo di amministrazione; 
3) evidenzia che dai documenti agli atti le entrate correnti ammontino a € 3.790.549,54 e le uscite 
correnti a € 3.999.321,77 con un disavanzo di € 208.772,00; 
4) anche il Revisore dei conti alla fine della sua relazione invita l’Ente ad una attenta gestione della 
parte corrente; 
5) all’inizio dell’anno l’avanzo di amministrazione ammontava ad € 1.618.653,22 di cui disponibili € 
338.263,20 (eredità della precedente amministrazione del 2014); oggi scende ad € 671.958,11 di 
cui disponibili € 121.196,16. In un anno l’Amministrazione grazie allo sblocco del patto di stabilità 
ha bruciato quasi un milione di euro. 
6) Sottolinea che questo comportamento non puo’ durare a lungo, ed è chiaro che la Giunta 



Panero ipoteca l’azione politico-amministrativa futura. 
7) Infine sottolineare che in questa situazione di forte sbilancio tra entrate e spese correnti, ritiene 
sconcertante l’aumento delle indennità alla Giunta e l’assunzione di un giornalista nello staff del 
Sindaco. 
 

Il Consigliere PIANTINO comunica che i consiglieri di minoranza rinunciano al gettone di 
presenza e chiedono di destinarli alla gestione del Consiglio comunale dei ragazzi.  
 

Il Vice Sindaco PETTITI illustra gli investimenti:                        
sistemazione sede soccorso alpino e AIB e ringrazia i volontari che con la loro opera hanno 
reso possibile ridurre i costi. Sistemazione dell’innesto sulla SP della strada comunale di 
Villanovetta, ricostruzione dell’alloggio a Villanovetta ex medico, sostituzione della caldaia per i 
locali dell’ex ufficio postale di Villanovetta, lavori di messa in sicurezza della sala Arroyito, 
rimozione delle piante nell’ultima parte del viale verso Saluzzo con piantumazione di essenze 
consigliate dal tecnico incaricato, la sistemazione dell’ascensore nel palazzo comunale ecc. 
Ricorda che a Verzuolo l’utilizzo dell’avanzo è sempre stato fatto anche in passato. 
 

Il Consigliere MARENGO precisa che assolutamente non vi erano dubbi sull’utilizzo 
dell’avanzo, sottolinea se questa discussione fosse stata fatta in Commissione bilancio non 
sarebbero stato necessario farla in questa sede.  
Da comunque atto dei lavori eseguiti. Infine rileva che con un squilibrio di oltre 200.000 Euro 
all’anno non si può andare avanti a lungo.  
Il Vice Sindaco PETTITI ricorda che l’Amministrazione attuale paga mutui stipulati da precedenti 
amministrazioni.  
 

Il SINDACO ritiene che comunque è necessario fare una riflessione sul fatto che sono stati fatti 
degli investimenti importanti e non “bruciature”: sicurezza, ambiente, verde, cimitero e viabilità. 
Precisa inoltre che l’assunzione ex art. 90 del TUEL ha contribuito a migliorare il lavoro 
dell’Area Segreteria con interventi e risposte a più servizi: scuolabus, buoni pasto, lascito 
Drago, risposte al telefono ecc..   
 

La Consigliera GALLIANO condivide la preoccupazione espresse dal Consigliere MARENGO e 
dichiara che il gruppo di minoranza esprimerà voto contrario.  
 

Acquisito il parere il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 49 e 153 del Decreto Legislativo 
n. 267/18.08.2000 e dell’art. 147/bis del medesimo Decreto Legislativo come disposto dal 
Decreto Legge n. 174/2012 convertito nella Legge 213/2012; 

Acquisito il parere favorevole in data 22.11.2019 prot. 14596 dell’Organo di Revisione 
economico-finanziaria espresso ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii; 

Attesa la necessità di provvedere con urgenza e consentire alla Giunta di approvare la 
conseguente variazione per macroaggregati e categorie di PEG; 

Con voti n. 7  favorevoli e  n. 4 contrari (MARENGO – GALLIANO – VALLOME – PIANTINO) 
espressi per alzata di mano, 

DELIBERA 

1. Di  approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione.  

2. Di approvare, ai sensi dell’articolo 193, del D.Lgs.n. 267/2000(TUEL) e dell’articolo 20 del 
vigente Regolamento di contabilità, la relazione sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio 
da cui si desume il rispetto dei principi di contabilità e la sussistenza  degli equilibri di 
bilancio.  

3. Di  apportare al bilancio di previsione 2019-2021 per gli esercizi 2019-2020-2021 le seguenti 
modificazioni che sinteticamente si espongono : 

PARTE ENTRATA  es. 2019  Importi 

Avanzo d’amministrazione – parte vincolata 
derivante da leggi e principi contabili – a 
finanziamento spesa corrente 

15.040,79 



Avanzo d’amministrazione – parte vincolata – 
altri vincoli – Lascito Drago – a finanziamento 
spesa corrente   

2.000,00 

Avanzo d’amministrazione – parte disponibile 
–  finanziamento in sede di salvaguardia 

121.528,51 

Avanzo d’amministrazione – parte disponibile 
– destinata ad investimenti 

53.229,68 

Minori entrate di parte corrente   57.468,12 

Maggiori entrate di parte corrente  24.595,94 

Minori entrate di  parte capitale 95.987,13 

Maggiori entrate di parte capitale 80.307,27 

Totale  143.246,94 

PARTE SPESA es. 2019  

Minori  spese di parte corrente 65.218,44 

Maggiori spese di parte corrente 170.915,56 

Minori spese di parte capitale 83.380,98 

Maggiori spese di parte capitale  120.930,80 

Totale  143.246,94 

  

PARTE SPESA es. 2020  

Minori spese di parte corrente 51.275,00 

Maggiori spese di parte corrente 51.275,00 

  

PARTE SPESA es. 2021  

Minori spese di parte corrente 38.576,00 

Maggiori spese di parte corrente  38.576,00 

  

4. Di approvare e modificare  il Piano degli Investimenti 2019 così come da prospetto 
relativo  denominato “ Finanziamento delle spese – equilibrio di parte capitale e titolo 
terzo” allegato al presente atto quale  parte integrante e sostanziale . 

5. Di modificare ed aggiornare il Documento unico di programmazione  DUP 2019/2021  
così come da prospetto relativo denominato “ Allegato delibera di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del Tesoriere (Missione – Obiettivo strategico – Programma – 
Obiettivo Operativo) -Es.2019-Es.2020-Es.2021” “ allegato al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale . 

6. Di variare il bilancio di previsione 2019/2021 – esercizi 2019-2020-2021  e relativi allegati 
come riportato nel prospetto seguente, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, così identificato “Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i 
dati d’interesse del Tesoriere – Entrate (titolo – tipologia ) – Spese (missione programma 
titolo) Es. 2019-Es. 2020- Es. 2021”. 

7. Di approvare le variazioni di cassa al bilancio di previsione 2019/2021 – esercizio 2019 
così come indicato nell’allegato succitato. 

8. Di accertare, avuto presente quanto in premessa specificato, nonché delle variazioni di 
bilancio con la presente apportate , che gli equilibri sono salvaguardati sia per la gestione 
di competenza che per la gestione cassa, come risultante (per la competenza ) dallo 



specifico quadro illustrativo: 

• Verifica equilibri; 

       il tutto riconducibile all’art. 193 del D.Lgs. 267/2000. 

9. Di dare atto che con l’approvazione della presente variazione vengono rispettati i vincoli 
di destinazione per quanto qui presente. 

10.  Di dare atto che, ai sensi dell’art.193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e 
ss.mm.ii. : 

• non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. n. 
267/2000 e ss.mm.ii.; 

• lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità risulta congruo; 

• il fondo di riserva è definito nel rispetto dei limiti di legge; 

• il bilancio di previsione esercizio 2019, allo stato attuale, effettuate le succitate 
variazioni: 

o conserva il pareggio di competenza, della gestione residui e  rispetta il 
risultato positivo al 31.12.2019 in termini di cassa ; 

o assicura il permanere degli equilibri di bilancio e gli altri vincoli di finanza 
pubblica e locali; 

o le valutazioni e le proiezioni al 31 dicembre consentono inoltre 
ragionevolmente di prevedere  la chiusura in avanzo della gestione 2019. 

11. Di dare atto che, a seguito della presente deliberazione la situazione dell’avanzo di 
amministrazione residuo, pari ad €. 671.958,11 è riassunta  come segue: 

 Quota parte 
accantonata 

Quota parte 
vincolata 

Quota parte 
investimenti 

Quota parte 
disponibile  

Totale  

Iniziale 211.898,73 666.365,64 402.125,65 338.263,20 1.618.653,22 

Deliberazione 
C.C. N. 
38/2019  

6.241,03 304.220,60 402.125,65 42.308,85 754.896,13 

Deliberazione 
attuale  

0 17.040,79  174.758,19 191.798,98 

Risultato alla 
data attuale  

205.657,70 345.104,25 0,00 121.196,16 671.958,11 

 

12. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Tesoriere Comunale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

  

In considerazione dell’urgenza dell’adempimento 

Con voti n. 7  favorevoli e  n. 4 contrari (MARENGO – GALLIANO – VALLOME – PIANTINO) 
palesemente espressi per alzata di mano, dichiara la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. 18 agosto 2000 n. 267 
attesa la necessità consentire alla Giunta di approvare la conseguente variazione per 
macroaggregati e categorie di PEG. 

 

Ur.v.t. 



 

 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Firmato digitalmente 
 GARINO Giacomo 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 

 
 
 

 


